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ONOREVOLI SENATORI. ~ L'Accordo per la
reciproca promozione e protezione degli inve~
stimenti tra la Repubblica italiana e la Repub~
blica democratica socialista dello Sri Lanka è
stato firmato a Colombo il 25 marzo 1987 dal
nostro Ambasciatore in quella sede e, per lo
Sri Lanka, dal presidente della Commissione
interministeriale sugli accordi di promozione
e protezione degli investimenti, signor W.
M.P.B. Menidikwala.

La firma dell'Accordo è intervenuta in un
periodo in cui la situazione economica dello
Sri Lanka si è alquanto deteriorata a seguito
dell'intensificarsi dei disordini interni origina~
ti dalla crisi tamilica, ma anche per cause più
generali, legate al persistente basso livello dei
prezzi delle materie prime di. cui il Paese è
esportatore.

Ne hanno risentito i rapporti economICI e
commerciali del Paese con l'estero; sono
diminuiti sia gli introiti del turismo sia le
rimesse degli emigrati, mentre sono aumentati
gli interessi sul debito estero. L'interscambio
commerciale ha registrato una sensibile con~
trazione delle esportazioni, mentre sono au~
mentate le importazioni, aggravando. così ulte~
riormente il deficit con l'estero.

Anche i rapporti economici dello Sri Lanka
con l'Italia hanno risentito della crisi in atto. .

L'interscambio, salito alquanto nel 1985 (44,4
miliardi di lire di nostre importazioni contro
36,6 miliardi di esportazioni), è tornato a
scendere nel 1986, permanendo un saldo
negativo a carico dell'Italia. Nei primi undici
mesi del 1987 l'interscambio si è ulteriormen~
te ridotto del 3 per cento.

Nonostante l'attuale non facile situazione
del Paese, vi sono tuttavia motivate ragioni di
fiducia nella sua capacità di ripresa e di
sviluppo quando verranno a cessare i conflitti
che lo affliggono.

L'Accordo in parola potrà quindi rivelarsi un
utile strumento di garanzia per le imprese
italiane che vorranno intraprendere investi~
menti nello Sri Lanka, sia nelle zone speciali di
libero scambio recentemente colà istituite,
che nel resto del Paese.

Quanto alle condizioni dell'Accordo, va osser~
vato che in esso è stata recepita pienamente la
posizione italiana sui punti più qualificanti.

Oltre alla clausola della Nazione più favori~
ta, con le consuete eccezioni (articolo 3),
l'Accordo prevede disposizioni per l'indenniz~
zo in caso di espropriazione e danni conse~
guenti ad eventi bellici (articolo 4), il libero
trasferimento dei proventi ed altri redditi da
investimento (articolo 6) ed una organica
procedura arbitrai e per la composizione delle
controversie (articolo Il).

Annesso all'Accordo è un Protocollo, che
chiarisce opportunamente alcuni aspetti inter~
pretativi e fornisce i necessari dettagli tecnici
relativi ad alcuni punti di applicazione dell'Ac~
cordo stesso.

Lo Sri Lanka ha già concluso accordi per la
promozione e la protezione degli investimenti
con la Gran Bretagna, Hong Kong, la Repub~
blica di Corea, Francia, Singapore, Romania,
Svizzera, Svezia, Canada, Giappone, Finlandia,
Unione belga~lussemburghese, Olanda, Dani~
marca, Norvegia e la Repubblica popolare ci~
nese.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare l'Accordo fra la Repubblica
italiana e la Repubblica democratica socialista
dello Sri Lankarelativo alla reciproca promo~
zione e protezione degli investimenti, con
Protocollo, firmato a Colombo il 25 marzo
1987.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
cordo di cui all'articolo 1 a decorrere dalla sua
entrata in vigore in conformità a quanto
disposto dall'articolo 13 dell'Accordo stesso.

Art. 3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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ACCORDO FRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA DEMOCRATICA
SOCIALISTA DELLO SRI LANKA RELAT IVO ALLA RECIPROCA PROl"10ZIDNE E
PROTEZIONE DEGLI INVESTIr-IENTI,

lo ReplJbblicc Itoliono e Io Reput,blico Democrolico Sociolisto di Sri Lonko (di
seguito indicati corne le Parti Contraenti),

DESIDEROSI di intensificòre la cooperozione economico fro i due Poesi,
INTENZIONATI o creore fc'y'orel/oli condizioni' per gli investimenti degli

investitori di ciascun Paese nel territorio dell'oltro Poese
. 'RICONOSCENDO che lo promozione e lo pfotezione di toli investimenti sarò

Ilontoggioso per 10 prosperitò economico dei due poesi,

HANNO CbNVENUTO QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1

Cioscuno Porte Controente promuoverò nel modo migliore possibile gli
in..,'estimenti nel suo territorio do porte di investitori dell'oltre Parte
Controente, ,consentirò toli investimenti in conform1tò con le sue leggi e
regolementi ed occorderà c toli invesUmenti un trottomento E!quoe rogioné..,.ole.

ARTICOLO 2

Ai fini del presente Accordo:
1) Il termine :investimentoM comprende ogni tipo di impiego potrimoniole

constmtito in conformità con le relolive leggi e regolo~enti di cioscuno Porte
Controente e più particolarmente, sebbene'non esclusiv~.mente:

o) 10 propriet6 di beni immobili o 'mobili nonchè ogni o1tro diritto in rem quole
ripoteco, il privilegio, il pegno, rusufrutto e diritti simili;

b) Quote, titoli ed obb1igozioni delle società e ogni tipo di interesse ne11e
proprietò di toli societò;

c) diritti sul denoro utilizzoto 0110scopo di 'creore un volore economico o su
ogni prestozione ovente volare economico;

d) diritti d'outore, diritti di proprietà industriole (compresi i morch1),
processi,tecnici, diritti riguordonti il i<now~nowe i nomi commerciali;

e) le concessioni di legge, comprese le concessioni di ricerco, estrozione o
sfruttomento di risorse noturolL

0.9ni modifico ommesso dello formo nello Quole i beni sono in'~estiti non ovrò
influenzo sullo loro cl~ssificozione come'investimento purchè tole modifico
non sit! controrio 0110legislozione dello Stoto nel cui territorio l'investimento
è stoto effettuoto,
,

2) Il termine "proventiM indico gli importi derivonli do un investimento, per un
periodo d). tempo deterrrlineto, o titolo di profitti, interessi, utili di copitole,
dividendi, rO'dedties, erno]urnenti ed altri proventi legittimi,

3) Col termlne inl/estitor~e si intelluono i cittedini e le societè di ClljSCunt:J
Porte Contt~i1ente.
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~) Col termine citt,jdini si intendono le persone fisiche che in confan-nitil 611e
nor,.n~ti'v'e di ciascuno Pade Contròente ::;ono considerClte aventi la
cittodinenza di quello Steto.

b) Per societè si intendono: le :::ocietÈJ di capite1e, le imprese o le
ossociozioni costituite (I fondote :::econdole leggi in vigore di cioscu~la

Parte Contraente, con (I senza responsebi1!tè lirnitBto e con, o senztI, scopo
di lucro e eventi lei loro sede nel terTi torio di ciescune PeH~te Contraente,

4) IJ termine "territorio" indicò con riguerdo fJl1'ltolie e ella Sri LfJnko il
territorio che costituisce rispetti'v'fJmente lo Repubblica Italiana e le. . .

Repubblico dello Sri LonkfJ,

ARTICOLO 3

I) Il lr~ttomento occordeto o~li investimenti effettuoti do investitori di
ciascuno Porte Controente nel ten~itorio de11'01lro Porte Controente non sor6
meno fovorevo 1e di Que11o Bccorde to' 091i inve~ti menti di investl tori di ogni
Poese Terzo,

2) Il t.rottomento 6ccordf:!to Blle otUvitè connesse con gli investimenti di
investitori di ciascune Perte Controe~te non serò meno favorevole di Quello
occordoto olle ottivit6 connesse con investi menU di investitori di ogni Poese
Terzo,

3) Il trottomento' sopr6 indiceto non si estenderB 6i vontoggi occordoU ogl i
i ~vest itori di un Poese Terzo do ci osçuno Porte Controente' 1n bose
olropporten~nzo di Quello Pèrte Contr~oente od uno Unione Dogonole, Mercoto
Comune o Zono di, libero Scombio o Convenzione Economico Internozionole
Multiloterole ovvero in bose od un occordo concluso fro Quello Porte Controente
e un Poese Terzp per evitore .10doppio imposizione o per facilitore gli scombi
di frontiera,

ARTICOLO 4

1) Gli investimenti di investitori di cioscuno Porte Controente godronno
adeguato protezione nel territorio de1l'eltro Porre Controente. .

2) Gli investi ment i effettuoti dag1i invest ilari di cioscuno Porte Contreente
non potranno essere espropriElli o nozionolizzoti o soggetti o mjsure di effetto
~~quivolente~o Quello dell'espropriozione o dello nozionolizzozione (di seguito
denominole .

col termine di espropriozione) nel territorio dell'oltro Porte
Controente se' non per motivi di pubblico interesse e contro indennizzo. Tole
indennizzosorò equivalente 01 volore di me'rcoto degli investimenti col colato,
al momento in cui l'espropriozione è. stoto dichioroto, 'in bose o parametri
intemaziono1mente occettoti. Il plJgomento relotivo sorò in voluto converti bile,
tr~sferibi1e liberernente e senzo indebi lo ri tordo,

3) Ove gli in'v'e::.t.imenti di in'v'8stit.ori di ciascuno Porte Controente subiscono
perdite a '~;equjt.cleJi querT8, dltri confli tt.l dr~rneti, steli di emergenza (I a1t.ri

. ~ ~

eventi sirnilf1h nel terri t.ono dell'ol tXd Parte Cont.raente, e::;::;;i riceveranno un
,jljegUfJ t.o l rllJ enn 1n (I
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ARTICOLO 5

f) Le controverSIe SUqUMto menzionato nel cornmB 2 de1J'Brt. 4 in rnerito al1a
conforrmtò dell'espropri~zione con le leggi ed i regcilementi delle PBrte
Controente che htJ opereto l'espropriezione possono, ~ ricl"deste deJJe parte

interessoto, essere sottoposte el Tribunele competente delle Perle Controenle
che hI}oper~to l'espropriozione.

~) L6 controversJe sull'ammontare dell'indennizzo rnenzioneto al cornrnà 2
dell'ort.4 s6rè composte in conformità con le disposizioni del punto 4 (Ad f1rt.5)
de 1 Protoco 11o.

ARTICOLO 6

OgniPòrte Controente Elssicurerè, nell'tJmbito delle sue leggi e regolomenti, il
tibero tr~sferimento dei beni, rel6Uvj oll'investimento operoto nel suo
territorio do investi tori delJ'oJtro Porte Controente, che sono i seguenti:

1) proventi;
2) royolties derivonti de diritti immoteria1i definiti elle lettere d) ed e) del.

commo \ dell'ert. 2;
3~ rotei di rimborso di prestiti destinati e110 diretlf1 portecipozione negli

investimenti;
4) spese per 10 gestione dell'investimento nel territorio dell'l}ltr~ Porte Con~

troente;
5) fondi supplementori necessori per il montenimento dell'investimento nel

territorio dell'oltre P5rte Con'treente;
6) il rictlvoto deno totole o porziole cessione e/o liquidozione

delrinveslimento, compreS5 16 liQuidozione risulttmte do ogni event.o
menzionato al comrMl 3 den'art. 4.

Ai cHtodini di cioscuM Pf1rteControente che lovorino nei territorio dell'oltro
Parte Contreente in connessionead un investimento effettuoto d611'eltreP6rte
Contraente sara permesso di tn:)sferire nel loro Poese tutto il rimtmente del
proprio solorio, dopo il pogomento del1e imposte, di quonto oltro legolmente
dovuto e lo deduzione delle spese di mantenimento effettuote in loco.

ARTICOLO 7

Nel cosa in.cui unoPorte Controenteebbie concesso Quo1siosigonmziocontro
rischi non commerciali in relozione od un investimento do porte dei suoi

~Investit.ort nel territorio del1'eltr6 Porte Contreente ed obbie effeltuoto
pogementi l} teli investitori sulle bose dellf1 gerenzio, l'oltro Porte Controente
riconoscerò i1 tresferimento dei diritti di t61i investitori 0110 primo Porte
Contreente e Io surroge di ciescunlJ Perte Contreente in tflli diritti non
eccederd i dit~itti origineli del1'investitore Per Quonto riguf1rde il
trosierirnento delle sornrne (o ,jegli importi) dovute ol'~ Porte Controente o
:; e g U 1 t o d i !J: ì e':. UiT (I I~.J '::; \ ,3 P P

] i cJ\I? n:m n (I r i ~;P 8 tt i './a m e n t e 9 I i E1r t i c o I i 4 e 6.
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ARTICOLO 8

I .tresferimenti di cui ògli art. 4., 6 e 7 serflnno effettuati senza indebito
rilerdo dopo l' os~;o 1'./i rnen to degl i otlbligl"tifi seal i.

Toll trosferirnenti SEJnmno effettuati ìn valutE! con'v'ertibile al Carntdo
ufficiole epplicfJbile elle dE!te del trasferimento.

.

AF:TICCiLO 9

Se i1 trattamento che deve essere eccordoto de une Parte Contraente agli
inyestitori dell'eltra Parte Contn~ente in conformitò con le sue leggi e
regolomenti l) òHre specifiche d\sposizioo\ o intese controttu~lt è ~:iÙ

(ovon:syole di quella previsto de,] presente- Accordo, verr6 concesso il
lrottE!mento' piÙ ff1'v'ore'v'o\e.

ARTICOLO 10

Il presente Accordo' sorò oppliceJbile l'!nche agli investimenti realizzati primo
detl'entroto in vigore di Questo Accordo de investitori de110 Sri Lenke! nel
territorio dell'Italia 'in conforrnitè con te sue leggi e regolementi in vigore,
nonchè egli investimenti di investitori itolioni nel territorio de110 Sri Lenf(o in
conforrnitò con le sue leggi e regolementi in vigore.

ART/COLa 11'

1) Le controversie fro le p'orti Controenti in merito ol1'interpretezione ed
ol1'opplicazione d-e1presente Accordo soronno composte; per quento possibile,
medionte consultozioni omichevo'i fro le due Porti ottroverso i cenoli
diplometici.

2) Se tolf controversie non possono essere composte entro sei mesi do110dot/3
in cui cioscuno Porte Controente informo per iscritto l'oltro Porte Controente,
e'sse soronno ~ su richiesto di uno delle Porti Controenti ~ sottoposte per la

composizione od un Tribunole orbitrole internozionole od hoc.
3) Il Tribuno le orbitro 1e . internozi ano1p. EJdhoc sopro indi coto sarò composto

come segue:
Il Tribunole orbitrole si compone di tre orbitri. OgniP(:)rteéontroente nomino

un orbitro: i due orbitri propongono di comune occordo il terzo orbitro che è un
cHtedino dì un terzo Poese che ebbia relozioni diplomotiche con embedue le
Porti ContrEJenti e il terzo orbitra sori! designeto come Presidente del Tribunele
do ombedue le Port i Controenti.

4) Se le nomine dei membri del Tribunele orbitrole non sono effettuote nel
~eriodo di sei mesi de11e dote di richiesto di orbitroto, ogni Perte Contreente
può, in essenze di oqni o1trEJ int.eso, invitore il Presidente dell/j Corte
!nternaziofla1e r::i Ciiu.::tizia Ij ~wovl/eljere 01'e nomine neces<.::orie Oue]orfJ ì1
President.e Ijl?ll,j Cor!.e ,'jtltli{J ];j ciUadinanz,s ,jl UrHj Part.e Contraent.e, ~I non ~::jd
In grado Ijj P~~CI"/"Ieljere u11f:1 Ije;:;lgnuzione pei~ ;"Jltxe rGglCir'll, '.,sìe Corri~!1i.;~1::"Jr,]
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tiffldohJ 01 Vice~Presidente del1a Corte o el Giudice di rntlggiore fJnzitmitò che
no'nsio cittadino di f11cunadelle Porti Controenti.

5) Il Tribunole orbitrilJe stebi1irè la propria pr~ocedura. .
/1 Tribunale Brbitnlle prenderò \a proprie decisione eJ rneggioranzo di votI

Tole decisione è de(initiv~ e vincolonte per \e due Porti Controenti.
6) Oghi Parte Contràente sosterrò \e spese d-e) prop.rlo orbitro e del proprio

potrocinontenelle procedure erbitn:di. 11 costo relotivo 01 Presidente ed
~

rimonenti costi sljranno sostenuti in porti uguoli do ornbedue le Port1
Controenli.

ART ICOLO 12

le disposizioni del presente Accordo soronno opplicobi11 indipend~nternente
dol1'esistenzo di relazionidiplornatiche o consolor1.

ARTICOLO 13

J) 11presente Accordo entrerò in vjgore tre rpesl dopo lo notifico fro le Porti
Contraenti dell'espleternento delle loro rispettive procedure interne.

Esso resterò in 'v'l gore per un peri odo di dieci onni e resterò in vigare per un
~ ~

u1teriore periodo di. cinque onni e così di seguito solvo denuncio scritto do
porte di cioscune delle Porti Controenti un onno primo delto suo scodenzo.

2) In relozione ogli investimenti effettuoti primo de110 doto di scodenzo del
presente Accordo, le disposizioni degli ort. do 10 12 conlinueronno od overe
vigore per un ulteriore periodo di cinque onni doll0 doto di scodenzo del
presen.te Accordo.

in fede di ch.e i sottoscrittori, debitomente outorizzott doi rispettivi Governi,
henna firmoto i1 presente Accordo.

Fetto in Colombo in doto 25 morzo millenovecentottontosette,
singclese ed inglese.' I tre testi sono uguQlmente outentici.
controversio sulì'interpretozione, il testo inglese sorò prevolente.

in ito1tono,
In cosa di

PER Il GOYERNO DELLA
REPUBBLICA IT ALI ANA

,

£ ~;;:,, ;',
L 1.,

~

'\/\i.

1
\ . I.".. ;1(

)
4 dJ/\ .

A'tl' .'. ','Iv' ,

PER Il GOVERNO DELLA REPUBBL ICA
DEMOCRATI

C
SOCIALlSTA DI SRllANKA

, . I.P)
..

~v-

, ,
I:
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PROTOCOLLO

AI rnornento delliJ iirrnB del1'Accordo trB il Gover~no dellB Reput,b1iCti ItaliBnlJ
ed il Governo della Repubtdica Democratica Socialista di ~;r~i Lenk\3 sullE!
Reciproco Promozione e Pr~otezione degli Investimenti, i sottoscritti
PIeni potenzi Bri htJnno, inoltre, convenuto sull e seguenti di sposi zi ani che vt:lnno
considerate come pewte integrante del predetto Accordo.

1) Tutti gli inv8stirnenti sarBnno, ietto sel~'o il pre:::ente eccordo, gO'v'ernBti
do11e leggi in I,/igore nel terTitorio della P\3rt:e ContriJente n8110 QUElleteli
investimenti 'vengono effettuBti.

2) Ad orti colo 2

Il presente Accordo si oppJicher6 anche ogli investimenti effettueti de
residenti o società d.i lino Porte Controente nello zanomorittimo o sullo
piattoforma continentale dove l'altrè Parte Controente esercitB le proprifl
sovranità, diritti sovnmi o giurisdizione in conformHò el diritto internozionele
ed ol1e proprie leggi e regolomenti interni.

3) Ad orticolo 3

Le Mottivitò. menzionote nel1'ert. 3, Cammo 2 del presénte Accordo indicono
l'amministrozione, il mantenimento, l'LISOed il godimento di lIn investimento
così come rinQresso, 10 permonenzo e Qli spostomenti delle persone fisiche e

~ ~

del benl in relozion~ oll'investimento.

4} Ad orticolo .5

1) Quolore uno controversia sull'ommontare dell'indennizzo per
l'espropriozione tro uno Porte Conlroente e un investitore dell'o1tro Porte
Controente non sio sto lo composto entro sei mesi dollo dolo dello richiesto di.
composizione, 10 controversi o può, o. richiesto dello Perle Controente
interessoto, essere sottoposto:

'0) 01 giudizio del competente Tribunole dello Porte Controente che ho,
eff.ettuolo l'espropriozione; oppure

b) od un'Tribunole orbitrole internozionole od hoc oi fini del lodo;
c) 01 Centro Intern~zionBle per lEI Composizione delle Controversie sugli

Investimenti oi fini dell'orbitrolo, in conforrnitè e Quonto previsto delle
Conve'nzi one sullo Composi zione delle Controversi e sugl i Investimenti
fre Stoli e Cittedini di eltri Steti concluse il t8 merzo 1965 o
Weshington.
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2) 1\ Tribunf:Jle ()rbitrele interneZlOnele ed hoe sopre rnenzionfJto :::erè

costituito corne ::;egu8
(j) cia::;cun cont.endente nor(lirw un tJrt:i'l.ro: i Ijue .òJrt:il.ri proponl]ono. (jj

conwne acconjo, un F're::;iljenteche :::ijrè citU1Ijino ,jj un F'Be::;e Ter~zo a',:'ente

re1azioni Ijip1orrlò!.iche con arntleljue le F'ò1~tlContn38nti. 1:;]1 arttil.n
Sdn3nno norninàti entro due l'ne si, e il Presidente entro ql.wUn) rne::;i, ,jfjJ]a
detò in cui uno dei conl.er\ljent.i he infofTnàto l'ò11.ro de11'intenzione ,ji
sottoporT8 la c:ontxover:::iò (Jd òt~tdtt~òto.
Se 1e nol'nin e non :::ono effel.l.udte entr~o i1 periclljo ::;oprd rrrenziondto, )'unà o
1'altra delle due Parti può in',:,itar~e i1' ~;egr~etano Ci8nerale ,jel Centro
!ntern.jzionòle pet~ là Cornpo:3izlone de11e C"lntroversie 3ugli In'",'estirnenti ;j

procedE'r~e elle nornine ricJlieste.
b) Il Tribunale tJrbitrole stobilir6 lo propria proceduro arbitrele.' lv1aesso, .

puÒ, nel iisséJre 10 propria proceduro., for riierirnento elle procedure
orbitroli del Centro Internozionole per 10Composizione delle Controversie
sugli Investimenti.

c) Il Tribunàle ortd.tr61e odotter6 le proprie decisioni o rnàggionmzo di voti.
IJ suo lodo sorci deflnitjvo e vineolonte per ombedue i contraenti,.e verrò
esegui to de11e F'orti Controenti in eonf onnit6 B11EInorrno ti VElinterno

d) IJ JOljo arbitròle sorò deciso in conforrnitò con 10 normotive! interno,
cornprese le norme sui conflitti di "legge., dellà Porte Con.trEl8nte che
ElCcettà gli investimenti e in conformitò con QlIonto previsto dol presente
Accordo nonchè con i principi del diritto internazionale generolmente
riconosciuti e odottoti do ornbedue le Porti Controenfi.

e) Ciflscuna F'arte sosterrà le spese per il proprio orbitro e per il proprio
potroeinonte nel procedimento orbitrole. Le spese per il presidente e le
spese residue del Tribunale ortdtrole soronno sostenute in porU uguoli do

ombedue i contendent L

5) Ad Articolo 6

I proventi reinvestiti godronno deno stesso protezione dell'investimento
originario.

6) Act Artìco10 8

l~ clousI.I1a "senza indetdto rit.anjo" nell'l:Irnbito dell'Articolo 8 è considen:stfJ
SOdd!SfottC':1qu(]loro il trosferirnento ovvengo entro il tempo normolrnente
n~cessEwio ::;econdo gli Llsi finonziari internf1zioMli.
Ciescune Pene Contreente può in pre~;enzlj dì eccezionoli IjifficoJf.à rjj bilòncia

dei pogorneMi eserci tore di (sUo e in truonl:l fede e per un periodo \ji tempo
lirnitMo i poteh conferi tile ,jfJJ1e proprie leggi.
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7)AdArticoJo 1(1

Le disposizioni 'delJ'Articolo 10 :::i GpplicJ,en:mno EJ t.utti (~1i irrv'estirnerÙi
e((eltuoti dog1i irr.i8:::titori di Ci8SCr.lna Parte Contrdente nel territorio

dei l'j] trd Par~te dopo i] 7 :::81.terntrre 1976,

F6tto in duplice esernpldre in Colorntlo in doto 25 rn~rzo
millenovecentottantE!sette in itE!liE!no,singi\lese ed inglese. I lre lesti sono
egtJolrnent-e E!ulentici. In Cà::;Odi controversiE! sull'inlerprelozione, il leslo
inglese sorò prevolenle.
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AGREEMENT BETWEEN THE REPUBLIC OF IT AL Y AND THE DEMOCRATIC
SOCIALIST REPUBLIC OF SRI LANKA CONCERNING THE RECIPROCAL PROMOTION
AND PROTEC'ION OF INVESTMENTS.

The Government of the Republic of Italy and the Government of the
Democratic Socialist Republic of Sri Lanka (hereinafter referred to as the
"Contracting Pàrties"),

DESIRING to intensify economic cooperation between both countries,
INTENDING to create favourable conditions for investments by investors of

either country in the territory of the other country and
RECOGNIZING that promotion and protection of such investments wi11 beneflt

the economic prosperity of both countries.
HA VE AGREED AS FOLLOWS:

ARTICLE 1

Either Contracting Party sha11 promote as far as possible the investments' in
its territory by investors of the other Contracting Party, permit such
investments according to its laws and regulations and accord such investments
fair and equitable treatment.

ARTICLE 2

For the purpose of this Agreement:
(1) The term "lnvestmel:'tW means every klnd of asset accepted ln conformity

with the respective laws and regulations of either Contracting Party, and more
particularly, though not exclusively:

a) movable and immovable property as we11 as any other rights ln rem, such
as mortgages, liens, pledges, usufructs and similar rlghts;

b) shares, stock and debentures of Companies or any interests in the
property of such Companies.

c) claims to money utilized with the purpose of creating an economic value
or to any performance under contract having an economic value;

d) copyrights, industrial property rights (including trade marks), technical
processes, rights with respect to know~how and trade names;

e) concessions under law, inclùding concessions to search for, extract or
exp 10i t natura I resources.

Any admitted alteration of the form in which assets are invested sha11 not
affect their classification as an investment, provided that such alteration is
not contrary to the legislation of the Stale in the territory of which the
investment is made and to the required procedures for the admission of the
milial investment.

(2) The term "returns" means: the amounts yielded by an investment for a
-::efiniteperiod of time as profits, interests, capital gains, dividends,royalties,
f~es and other legitimate returns.
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;3) The term "investor" means: Nationals and Companies of either
Cohtracting Party.

a) "Nationals" means:
Physical persons who according to the respective legislations of each

Contracting Party are considered citizens of that country.
b)"Companies"means:

Corporations, firms or associations, incorporated or constituted under
the laws in force of either Contracting Party whether or not with llmited
liability and whether or not for pecuniary profit and having its seat within the
territory of either Contracting Party.

(4) The term "Territory" means in respect of Italy and Srilanka the territory
which constitutes the Republic of Italy and the Republic of Sri lanka
respect ive 1)1.

ARTICLE 3

( 1) The treatment accorded to the investments by the investors of either
Contract ing Party in.the territory of the other Contracting Party shaH not be
less favourable than that accorded.to the investments by investors of any third
State.

(2) The treatment accorded to the activi~ies associated with investments by'
investors of either Contracting Party in the territory of the other Contracting
Party, shall not be less favourable than that accorded to the activities
associated with investments by investor of any third State.

(3) The treatment mentioned above sha11not apply to any'advantage accorded
to investors of a third State by either Contract lng Party based on the
membership of that Contracting Party in a Customs Union, Common Market,
Free Trade Zone, economic multilateral international Agreement or based on an
Agreement concluded between that Contracting Party and a third State on
avoidance of double taxation, or for facilitation of frontier trade.

ARTICLE 4

(1) Investments by investors of either Contracting Party shall enjoy
adequate protection in the territory of the other Contracting Party.

(2) Investments made by investors of each Contracting Party sha11 not be
expropriated, nationalized or subject to measures having effect equivalent to
expropriation or nationalization (hereinafter referred to as expropriation) in
the territory of the other Contracting Party except for a public purpose and
against compensation. Such compensation sha11 be equivalent to the market

'value of the investments at the time when the expropriation was declared, on
the basis of internationally accepted parameters.

The payment thereof sha11 be made in convertible currency, freely
transferable and without undue delay.

(3) When investments by investors of either Contracting Party suffer losses
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owing to war, other armed conflict, a state of national emergency or other
slmi Jar events in the territory of the other Contracting Party, they shaH
receive an adequate compensation.

ARTICLE 5

(11 Disputes on matters mentioned in Paragraph 2, Article 4 concerning the
conformity of the expropriation with the laws and regulations of the
Contracting Party which made the expropriation may, upon the request of the
interested party, be submitted to the competent court of that Contracting Party
which made the expropriation.

(2) The dispute over the amount of the compensation mentioned ln Paragraph
2, Article 4, shaH be settled according to the provisions provided in (4) (Ad
Article 5) in the Protocol.

ARTICLE 6

Either Contracting Party shaH, within the scope of its laws and regulations,
ensure the free transfer of the prop.erty made as an investment in its territory
by investors of the other Contracting Party, which is as foHows:

( 1) returns;
(2) royalties deriving from incorporeal rights as defined in Letters d) and e)

of Paragraph I, Article 2;
en instalmentsin repayment of loans aiming at direct participation in the

investments;
(4) amounts spent for the management of the investments in the territory of

the other Contract ing Party;
(5) additional funds necessary for the maintenance of the investment in the

territory of either Contracting Party;
(6) the value of partial or total assignment and/or liquidation of the

investment, including a liquidation effected as a result of any event mentioned
in Paragraph 3 of Article 4.

Nationals of either Contracting Party working in the territory of the other
Contracting Party because of an investment made by the other Contracting
Party wi 11be 'permitted to transfer to their 'own country all the remaining part
of their salary after payment of taxes, other legal dues and deduction of their
1iving expenses spent therein.

ARTICLE 7

In case one Contracting Party has granted any guarantee against
non~commercial risks in respect of an investment by its investor in the
territory of the other Contract ing Party and has made payment to such investor
under the guarantee, the other Contracting Party shall recognize the transfer of
the rights of such investor to the one Contracting Party and the subrogation of
the one Contracting Party shall not exceed the original rights of such investor.
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:,,~ egards the transfer of payments to be made to the Contracting Party by

vJr'~ue of such subrogation Article 4 and 6 shall apply respectively.

ARTICLE 8

Transfers under Article 4, 6 and 7 shall be made without undue delay after
the performance of the fiscal obligations. Such transfers shall be made in
convertible currency at the official rate of exchange existing on the date the
transfer is made.

ARTICLE 9

If the treatment to be accorded by one Contract jng Party to investors of the
other Contracting Party in accordance with its 'laws and regulations or other
specific provisions or contracts is more favourable than that accorded by this
Agreement, the more favourable treatment shall be accorded.

ARTI CLE 1O

The present Agreement shall also apply to investments made prior to the
entering into force of this Agreement by investors in the territory of Italy
according to its Jaws and regulations in force, and investments by investors of
Italy in the territory of Sri Lanka according to its laws and regulations in
force.

ARTICLEIl

(1) Disputes between the Contracting Parties concerning the interpretation
and application of this Agreement shall be settled, as far as possible, through
friendly consultation by both Parties through diplomatic channels.

(2) If such disputes cannot be settled within six months from the date on
which either Contracting Party informs in writing the other Contrac~lng Party,
they shall, at the request of either Contracting Party, be submitted for
settlement to an ad hoc international arbitral tribunal.

(3) The ad hoc international arbitral tribunal mentioned above shall be
established as follows:

The arbitral tribunal is composed of three arbitrators. Each Contracting
Party shall appoint one arbitrator; the two arbitrators shall propose by mutual
agreement the third arbitrator who is a national of a third State which has
diplomatic relations with both Contracting Parties, and the third arbitrator
wil1 be appointed as the Chairman of the tribunal by both Contracting Parties.

(4) If the appointments of the members of the Arbitral Tribunal are not made
within a period of six months from the date of request for arbitration, either
Contracting Party may, in the absence of any other arrangement, invite the
President of the International Court of Justice to make the necessary
appointments.

Should the President be a national of one Contracting Party, or should he not
~e able to perform this designation because of other reasons, this task shall be
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entrusted to the Vice~President of the Court, or to the next senior Judge of the
Court who is not a national of either Contracting Party.

(5) The Arbitral Tribunal shall determine its own procedure. The Arbitral
Tribunal shall decide its award by a majority of votes. Such award is final and
binding upon the two Contracting Parties.

(6) EachContracting Party shall bear the cost of its own member and of its
counsel in the arbitral proceedings. The cost of the Chairman and the
remaining costs shall be borne in equal parts by both Contracting Parties.

ARTICLE 12

The provisions of the present Agreement shaH apply irrespective of the
existence of diplomatic or consular relations.

ARTICLE 13

(I) The present Agreement shall enter into force three months after the
notification between the Contracting Parties of the completion of their
respective internal procedures.

It shall remain in force for a period of ten years and shall continue in force
~hereafter for another period of five years and so forth unless denounced in
writing by either Contracting Party one year before its expiration.

(2) In respect of investments made prior to the date of termination of the
present Agreementj the provisions of Article 1 to 12 shall continue to be
effective for a further period of five years from the date of termination of the
present Agreement.

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, duly authorized thereto by their
respect ive Governments, have signed this Agreement.

Done in duplicate at Colombo the 25th day of March of 1987, in Italian,
Sinhala and English languages. The three texts are equally authentic. If there
is any difference in the interpretation, the English text shall prevail.

FOR THE GOVERNMENT
OF THE REPUBLIC OF

ITALY

FOR THE GOVERNMENT
OF THE DEMOCRATIC SOCIALIST

REPUBLIC OF SRI LANKA
. !IJ).~'---;

I . iF,V" /
:
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PROTOCOL

On signing the Agreement between the Republic of Italy and the Democratic
Socialist Republic of Sri Lanka concerning the Reciprocal Promotion and
Protection of Investments, the undersigned Plenipotentiaries have, in addition,
agreed on the fonowing provisions which should be regarded as an integral part
of the said Agreement.

(1) AH investments shan, subject to this Agreement, be governed by the
Laws in f,orce in the territory of the Contracting Party in which such
investments are made.

(2) Ad Article 2

This Agreement shan alsC?apply to investments made by iiwestors of one
Contracting Party in the maritime zone or on the continental shelf where the
other Contracting Party exercises its sovereignty, sovereign rights or
jurisdiction according to international. law and its internal laws and
regulations.

(3) Ad Article 3

The "activities" mentioned in Article 3, Paragraph 2 of this Agreement mean
the management, maintenance, use and enjoyment of an investment as wen as
entry, stay, travel of physical persons and goods connected with the
investment.

(4) Ad Article 5

(j) When a dispute over the amount of compensation for expropriation
between one Contracting Party and an investor of the other Contracting Party
has not been settled within six months from the date of request for settlement,
the dispute may, upon the request of either Party concerned, be submitted to:

(a) the competent court of the Contracting Party which made the
expropriation for decision; or

(b) an ad hoc international arbitral tribunal for award; or
(c) the International Centre for the Settlement of Investments Disputes for

arbitration in accordance with the provisions of the Convention on the
Sett1ement of Investment Disputes between States and Nationals of other
States concluded on 18th March, 1965 in Washington.



Atti parlamentari ~ 18 ~ Senato della Repubblica ~ 975

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

(Ii) The ad hoc international arbitral tribunal mentioned above shall be
established as follows:

(a) 'Each party to the dispute shall appoint one arbitrator; the two arbitrators
shall propose by mutual agreement a Chairman who shan be a national of a
third State which has diplomatic relations with both Contracting Parties. The
arbitrators shan be appointed within two months and the Chairman within four
months from the date when one of the parties to the dispute informs the other
of its intention to submit the dispute to arbitration.

If the appointments are not made within the period mentioned above, either
party may invite the Secretary General of the International Centre for the
Settlement of Investment Disputes to make the required appointment.

Cb)The arbitral tribunal shall determine its own arbitral procedure. But it
may, while determining its own procedure, make reference to the arbitral
procedure of the International Centre for the Settlement of Investment
Disputes.

(c) The arbitral tribunal shall reach its decision by a majority of votes. Its
award shall be final and binding on both parties to the dispute, and shall be
enforced by both Contracting Parties in accordance with the domestic laws.

(d) The arbitral award shan be made in accordance with the domestic laws
including the rules of conflict of the Contracting Party which accepts
investments and in accordance with the provisions in the Agreement as well as
the principles of international law generally recognized and adopted by both
Contfàct ing Part ies.

Ce)Each Party shal1 bear the cost of its own arbitrator and of its counsel in
the arbitral proceedings. The cost of the Chairman and the remaining costs of
the arbitral tribunal shal1 be borne in equal parts by both parties to the
dispute.

(5) Ad Article 6

Reinvested returns sha11 enjoy the same protection as the original
investment.

(6) Ad Art ic Ie 8

The term "without undue delay"'within the meaning of Article 8 is deemed to
be fulfi11ed if a transfer is made expeditiously, within a reasonable period as
is normaJly required according to international financial custom.

Each Contracting Party may in exceptional balance of payments difficulties
exercise effectively and in good faith and for a limited period of time powers
conferred by its Jaws.
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(7) Ad Article 10

Provisions of Article 10 sha11 apply to a11investments made by investors of
either Contracting Party in the territory of the other after 7th September
1978.

Done in duplicate at Colombo the 25th- day of March of 1987, in Italian,
Sinhala and English languages, The three texts are equally authentic, If there
is any dlspute concerning the interpretation, the English text shall prevail.

" - /

FOR THE GOVERNMENT

OF THE DEMOCRATIC SOCIALIST

REPUBLIC OF SRI LANKA
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